
V O C E
AMICA

:ra mille preoccupazioni. ..una speranza! A u g u r i
In  questo  m ondo cosi frastorna- 
> e torm en ta to  da m ille m o tiv i di 
'reoccupazioni di ordine morale, Ci­
le, economico... giunge, m otivo  di 
leranza e di pace, il Santo Natale. 
II. suo  clim a, .la  sua festosità  ri­

cam ano tu tti  ad un  m om en to  d i 
:fenìt<X,dC pace, di* bontà. “
Ma perché questo avvenga realmen- 
: bisogna richiamare, credere nei 
randi ed unici valori del Natale: nel 
'atale Cristo Gesù si è donato agli 
omini, s i è donato a tu tti  in egual 
usura, cioè totalm ente. A noi acco- 
lierlo, nella nostra vita.

IE N E  GESÙ'
Al Figlio d i Dio non basta venire 
a gli uom ini. La sua venuta è ef- 
?ace solo nella m isura in cui trova 
accoglienza sperata. Da parte d i 
io non manca nulla all’am ore che 
iscita la venuta, ma questo amore 
uò donare la sua ricchezza solo a 
fioro che sono d isposti a riceverla, 
io ha desiderato agire con la no­

s tra  collaborazione per com piere la 
sua opera salvatri.ce, nel quadro d ’u- 
na alleanza liberam ente accettata.

Anche il racconto della nascita di 
Gesù so tto linea  questo fa tto . « Ma­
ria diede alla li^ce il suo Figlio pri­
m ogenito , lo -a vvo lse  iti fasce lo 
adagiò in una mangiatoia, perché 
a ll’albergo per loro non c’era posto  ».

Sem plice circostanza accidentale, 
secondo il racconto. Ma essa rivela 
un  valore sim bolico, perché si pro­
fila im m ed ia tam en te  la sua applica­
zione a non pochi uom ini: per il 
Salvatore vi è un  p o sto ? N on sono  
fo rse  ostili com e all’albergo d i allo­
ra? La vita  pubblica d i Gesù d im o­
stra  abbondantem ente  quello che il 
racconto della natività  aveva già la­
sc ia to  intravvedere. Gesù s i è scon­
tra to  con tinuam ente  nella sua m is­
sione con coloro che rifiutarono il 
suo  insegnam ento  e la sua persona. 
A nzi fu  croccfisso da quegli stessi, 
che avrebbero dovu to  riconoscerlo  
com e l’annunciato  Messia.

I l dram m a dell'accoglienza o del 
rifiuto, del Salvatore da parte  d i ogni 
uom o è sem pre aperto, e la festa  
del S. Natale ce lo ripropone in par- 
ticolare,

^V IE N E T E R  N O I ^ _ ^  ^ ______4 ..
Qui sta*ricorrenza, il S. N atale, ha  

un carattere, poetico: v i è una  pro­
fonda bellezza, m o lto  com m oven te , 
nel racconto della nascita  del Figlio 
di Dio e non ci s i stanca m ai di 
rappresentare la m angiato ia  in  cui 
il Re dei re è sta to  deposto . Ma 
l'em ozione suscita ta  da q u esto  B am ­
bino inerm e non basta.

C olui'che un  tem po  ha avu to  tan­
te difficoltà a farsi accogliere tra  gli 
uom ini. ..si rivolge anche oggi ai 
« suoi »,*& coloro che dovrebbero  ap­
partenergli, per chiedere un  posto  
nella loro vita.

La fest'a del N atale raggiunge il 
suo obiettivo solo se p rovoca  una  
m iglior& accoglienza del C risto  tra 
gli uom ini d ’oggi.

ACCOGLIAMOLO
Essa ci propone la fede: una  fede  

che non sia sem plicem ente  l'a m m is­
sione passiva di una verità , m a  l'a­
desione'personale a C olui che è ve­
nuto. Ijfsa. chiede a tu t t i  d i  fare  p iù  
posto al Salvatore, nella v ita  in tim a  
di c ia& ino. E - ricevere il F iglio ^,i 
Dio fa tto  uom o, significa in trodurlo  
da padrone nella propria  esistenza, 
lasciarsi prendere dalla fo rza  del suo  
amore,►_ L ’ Incarnazione significa es­
senzialm ente che il Verbo, il Figlio 
d i Dio si è fa tto  carne, che ha as­
sun to  una natura um ana: m a è in- 
carnagione nell’ um anità , nella esi­
stenza d i ogni uom o. Per questo  o- 
gni Cristiano che si trova d i fron te  
al B am bino del presepio deve  porsi 
la dem anda: « Come posso, o meglio, 
com e devo riceverlo? ».

EH'augurio che fo rm u lia m o  è che 
nel prossim o Santo  N ata le  tu t t i  ab­
biano ad accogliere Gesù, il Salva­
tore, con fede, con am ore, con gioia!

A voi che soffrite 
a voi che piangete 
a voi che ancora sperate 
a voi che di cuore deftate

•4 .. 4. ' '  'rai piccoli e ai granai \  
ai buoni e cattivi 
il Santo Natale porti la pace 
che Gesù solo può dare.

Buon Natale a tutti.
IL PARROCO 
Don Elvino



S. Missioni
Con g rande gioia desidero  com u­

n icare  che nel p rossim o  o tto b re  1981, 
av ran n o  luogo in  p arro c ch ia  le San­
te  M issioni.

Le u ltim e sono s ta te  tenu te  nel 
1970.

Le M issioni sono un  corso  s trao r­
d in a rio  di p red icazione  alle varie ca­
tegorie  di p ersone ten u to  d a  o ra to ri 
co m peten ti.

I p red ica to ri sono sa cerd o ti che si 
ded icano  esclusivam ente a  questo 
m in iste ro .

P e r  la b u ona r iu sc ita  ci raccom an­
d iam o  a lla  p reg h ie ra  delle persone 
sensibili. Due sa ran n o  i m issionari 
che verran n o  a  p red icare .

In  p a rtico la re  le m ission i sono 
u n a  g aranzia  d i illum inazione: una 
g ran d e  luce viene accesa, la  luce del­
la p a ro la  di Gesù che evangelizzò la 
G iudea, la  luce della p a ro la  degli a- 
p o sto li che p erco rse ro  la  te rra  per 
ren d e rla  cris tian a ; la luce  della pa­
ro la  della C hiesa infallib ile  che sfida 
i secoli d issipando  i pregiudizi e le 
ten eb re  che si ten ta  di espandere 
su i su o i dogm i so p ra  i suo i p recetti.

S ono u n a  garanzia  d i liberazione. 
Mai com e a i n o s tr i g io rn i si parla  
ta n to  di lib e rtà , m a siam o  schiavi 
de iram biz ione , del denaro , del r i­
sp e tto  um ano  —  della  sessualità  — 
l'anii*\a è u.u,a. re a ltà  q u a s i inesisten­
te. C'd b isogno delle m ission i per r i­
ch iam are  l'u o m o  al senso  di dignità, 
resp o n sab ilità  che com pete  a lla  sua 
posizione d i cristiano .

S ono  u n a  g raz ia  di conversione. 
U n p o ten te  e p a te rn o  inv ito  a  r ito r­
n a re  a  Dio.

S ono una  g raz ia  di rigenerazione. 
R innovatevi d irebbe S. Paolo.

A bbiam o d o rm ito  tro p p o . Questo 
inv ito  è rivo lto  a  tu tti ,  perché nes­
su n o  è g iusto  a l p un to  di non aver 
b isogno  di u n  certo  g rado  di rige­
nerazione. Devono essere una  grazia 
di raffo rzam en to  sp iritu a le . Devono 
segnare  l'in izio  d i u n a  epoca nuova 
p e r  ognuno  di noi; u n  cam biam en­
to  to ta le  della n o stra  v ita  e questa 
trasfo rm az ione deve avven ire  nei di­
sco rs i non  p iù  am bigui, nel lavoro 
non  p iù p ro fan a to  dalla  bestem m ia, 
nei m o m en ti cruciali della  n ostra  
s te ssa  vita; non  p iù  im precazione, 
d isperazione m a abban d o n o  nelle 
m an i di Dio. F ra telli! disponiam oci 
a  q u esto  inco n tro  con Gesù, preghia­
m o !iu tt i  pé*‘ il buon esito.

Il Parroco

LODEVOLE INIZIATIVA 
DEL ROSARIO PERPETUO

O gni prim a dom enica  del m ese al 
p o sto  dei V esperi viene recitato il 
R osario  intero.

Circa 75 persone hanno dato  l'ade­
sione, a questa  pratica. Anche i non 
isc r itti possono partecipare.

La devozione alla M adonna è se­
gno d i predestinazione.

Inaugurazione della chiesa
Domenica 29 giugno 1980 la p a rro c ch ia  ha  vis­

suto una g io rnata  indim enticabile p e r  l 'in au g u ra­
zione della chiesa e della canonica e l 'a m m in is tra ­
zione della C resim a a 24 giovani.

P repara ta  sp iritua lm ente  dala p red icazione  di 
Padre G abriele N adali la festa ha  a ssu n to  un  c a ra t­
tere partico larm ente solenne.

Prim a della M essa concelebrata  con i sacerd o ti 
della forania, il Vescovo ha benedetto  la ch iesa  e 
quindi una bam bina ha espresso il sa lu to  e il ben ­
venuto della com unità .

D urante il r ito  il parroco  ha  p re se n ta to  i cre­
sim andi e ring razia to  la popolazione p e r  il generoso  
contributo  dato  alla restaurazione della  ch iesa  e 
canonica.

Al term ine della Messa hanno p a rla to  il sindaco  
cav. Ronzani e l'on. F iore t so tto lineando  la gene­
rosità  dei parrocch ian i.

Con l'occasione è s ta ta  scoperta  in ch iesa  una 
lapide per perpe tu are  l’avvenim ento. Sono s ta ti  ac­
colti con partico la re  gioia i telegram m i del P apa e 
per i cersim andi e p e r  quan ti hanno  co n tr ib u ito  al 
restauro  della chiesa.

Nel cortile della canonica è s ta to  se rv ito  un r in ­
fresco m entre la B anda di Roveredo in P iano suo ­
nava allegram ente. La festa si è conclusa  con  la 
soddisfazione di tu tti, anche se il tem po è  s ta to  
inclem ente c il Vescovo ha dovuto lasciarci sub ito  
al term ine della cerim onia.

. (Foto fornitaci dal dilettante Gianni)

M i è cosa gradita in occasione del­
le p ro ssim e  feste , par giungere a lu t­
ti Un cord ia lissim o augurio di Uuon 
N atale e B uon  Anno.

D irvi q uan to  m i sie te  cari, penso  
superfluo . Tra i parrocchiani voi oc­
cupa te  la parte  centrale del m io  a- 
m ore. V i ricordo sem pre, per voi pre­
go co n tin u a m en te  e vorrei essere v i­
cino per consolarvi, per lenire le vo­
stre  fa tiche. Sappia te  anche lontan i

d im ostrarvi buoni c bravi cristiani. 
Di voi non si dica: l ’em igrante alla 
frontiera depone il bagaglio dàlia 
propria fede e delle proprie convin­
zioni religiose, per riprendere tu tto  
di ritorno.

Un vero cristiano deve vivere sem ­
pre la sua fede  anche iti m ezzo  a 
difficoltà.

Un cordiale e affettuoso  salu to  a 
tu tti. Don Elvino

Pellegrini a Lourdes
Quindici persone d e lla 'P arro cch ia  con il P arro co  hanno p artec ipato  

nel mese di agosto al Pellegrinaggio d iocesano a  Lourdes. Mille i pel­
legrini sani e am m alati sono convenuti ai piedi della M adonna.

Im possibile descrivere la gioia di quei giorni passati accan to  alla 
Madonna. Ind im enticabili e com m oventi le processioni con il SS.mo, la 
benedizione degli am m alati c la processione aux  Flam beau.

Tutti i p artec ipan ti sono r ito rn a ti en tu s ia s ti e invitano paren ti, pae­
sani a fare anche loro  questa esperienza. Ne vale la pena.

Festa
della Madonna

Per il terzo anno consecutivo la 
festa  della M adonna si è celebrata  
l'S se ttem bre  con la processione.

La festa  possiam o dire che è riu­
scita anche se qualcuno avrebbe de­
siderato fosse celebrata conte prim a  
la 2 l dom enica d i ottobre. N on sono  
m ancati i giochi popolari d ivertendo  
piccoli e grandi.

Ha fa tto  successo u n ’orchestra lo­
cale d i giovani che si è presenta ta  
al pubblico per la prim a volta. An­
che il chiosco e la lotteria  hanno da­
to esiti positivi. I  prem i in palio so­
no sta ti quasi tu t t i  assegnati e que­
sto ci fa piacere così nessuno può  
pensare che ci siano imbrogli.

Buona la partecipazione alle M es­
se c alla processiotie.

La corale ha eseguito con perfe­
zione i canti della M essa e della pro­
cessione. Una lode, a tu tte  le Marie, 
che so tto  la guida instancabile di Ni- 
na De Pauli, d im ostrano  ogni anno  
in questa circostanza tanta genero­
sità.

1



Festa dei sessantenni
I sessantenni della parrocchia, coe­

tanei del Papa si sono incontrati il 25 
settembre u.s. per celebrare i 12 lustri 
della loro vita. Hanno assistito alla 
S. Messa celebrata per i coetanei de­
funti e si sono poi dati appuntamento 
in un locale vicino per consumare la 
cena ricordando i tempi che furono. 
Da segnalare la loro generosa odcrta 
per la chiesa.

Classe 1920: D’Andrea Luigi, Scdran 
Agnese Adorna, D’Andrea Giuseppe, 
Fornasier Regina Angela, D’Andrea Et­
tore, Bassi Pietro, D'Andrca Onorina 
Cecilia, Basso Angelo, D’Andrea Guido, 
D’Andrea Celeste, Fornasier Luigia, 
Cocitto Attilio, Moretti Giustiniano, 
D’Andrea Italia Regina, Volpe Leandro 
Ambrogio, D’Andrea Aldo, Bisutti E- 
velina, Venicr Albina, Fornasier Seve­
rino, D'Andrca Ada, D’Andrea Vianel- 
la, De Candido Bruno, D’Andrea Pie­
tro, Fornasier Giuseppe, D'Andrca Fer­
rante, Trobbia Ines, Fornasier Santa, 
Basso Luigi, Canciani Vittorio, Volpe 
Marco, Fornasier Ada, Tesati Giuseppe, 
Bcrtuzzi Rosa Redenta, D’Andrca Li- 
via Caterina, Fornasier Gio Batta, Bas­
so Egidia, Basso Egidio, Canciani Guer­
rino, D’Andrca Silvia Lidia, D’Andrea 
Emilia Anna, Leon Teodora, D’Andrea 
Rosa Maria, D’Andrea Giuseppe Egi­
dio, Fornasier Rosa, D'Andrca Aldo, 
Bisutti Maria, Fornasier Luigino, D’An­
drea Giuseppe, Basso Natalina.

Festa
dei sessantacinquenni

I sessantacinquenni della parroc­
chia seguendo l'esempio dei sessanten­
ni si sono riuniti per celebrare la loro 
festa.

Numerosi i presenti alla messa di 
ringraziamento. Poi appuntamento in 
un locale per consumare la cena in 
allegria. Bravi anche i Ó5enni clic si 
sono ricordati della nostra chiesa.

Queste iniziative vanno incoraggia­
te in un tempo in cui la vita sta per­
dendo sem pre più il suo valore nella 
coscienza degli uomini e quel che peg­
gio dei cristiani.

D’Andrea Vitaliano, D’Andrca Maria- 
loie-Anna, D'Andrca Alessandro, D’An­
drca Giuseppe, De Paoli Emma, D’An­
drea Adelmo, Bassi Maria, Fornasier 
Olga, D’Andrca Teresa, D’Andrea Pie­
tro, D'Andrca Antonio-Ettore, Leon 
Giavanna-Adele, D'Andrca Giselda-Pao- 
la, D’Andrea Gisella-Oliva-Margherita, 
Moretti Egidio, Volpe Bruno-Pietro, 
Leon Paimira, Leon Luigi, Fabbro Ma­
ria Silvia, D’Andrea Cesila Emilia, 
Bassi Mario, D’Andrea Sante Vittorio, 
De Paoli Maria, Bcrtuzzi Olga Carolina, 
Fornasier Alba, Tesan Giacomo Pietro, 
D’Andrca Lidia Maria, Cocitto Maria, 
Fornasier Elisa, D'Andrca Pietro, Se- 
dran Giovanni Sante, D’Andrea Guerri­
no Carlo, Canciani Gioconda, D’Andrea 
Guerrino Giovanni, D’Andrea Italia Ro­
mana, Fornasier Ines Rosa, D’Andrca 
Ermenegilda, Leon Santa.

Il sacerdote
è nel mondo non del mond

Il sacerdote è un soldato che accetta 
una data disciplina spirituale, morale e 
materiale. E la disciplina consiste nel 
fatto che egli deve vivere come se ap­
partenesse già al mondo celeste, men­
tre è al contatto col mondo terreno. 
Egli deve serbarsi puro, rinunziare alle 
gioie, ai beni, alle glorie di questa terra, 
ma deve vivere, mescolato in esse, 
esposto a tutte le tentazioni, a tutte 
le seduzioni della terra.

Deve vivere coi prepotenti e difen­
dere i deboli; deve stare tra le ric­
chezze e serbarsi povero, col quotidiano 
assillo del paragone tra la virtù che 
può essere non riconosciuta, anzi per­
seguitata, e lo spettacolo del malvagio 
che trionfa.

Chi porta ìlei cuore Iddio non fal­
lisce; ma portare nel cuore Dio signi­
fica amare.

Tutto il segreto del sacerdozio con­
siste nell’imitare Gesù nella sua supre­
ma rivelazione: la fraternità di tu tti gli 
uomini nel Padre vero, Dio.

Tutti sono nel pericolo, nel dolore, 
nella morte, perché dimenticano que­
sta loro fratellanza. E tu, Sacerdote, 
sei colui che la ricordi agli smemo­
rati.

Non esiste, sulla terra, missione più 
alta della tua, perché è la più pura, la 
più disinteressata. Hai il balsamo per 
ogni ferita, il soccorso per ogni povero, 
la suprema parola di speranza per i 
disperati. Se tu tti abbandonano il ma­
lato, ci sei tu; se nessuno visita il car­
cerato, ci sei tu; se nessuno soccorre 
l'orfano, tu gli diventi padre. La tua 
persona deve essere il ciborio vivente 
che porta dovunque, pronta ad ogni 
istante, l'ostia del sacrificio, della spe­
ranza, della redenzione.

Anche per te verrà l ’ora dell’addio 
alla terra, l'ora nella quale la campana 
della tua chiesa che tante volte facesti 
vibrare per i tuoi fedeli suonerà anche 
per te.

Allora, la gioia della beatitudine che 
ti attende sarà turbata dal rammarico 
di lasciare il tuo gregge, di non potere 
più vegliarlo, custodirlo, aiutarlo.

Anche in quell'istante, nel quale la 
maggior parte degli uomini si chiude 
in se stessa, nel tremendo isolamento 
della morte, tu non penserai a te, ma 
ai tuoi agnelli alla gioia di poter pre­

gare per essi nel cielo, di pensare 
cora ad essi, così come Gesù vc\ 
su di te e perpetuò per la tua ani, 
Lui, Dio onnipotente e immortale 
sacrificio della Sua morte.

Grave sconfitta per g li agricoltori 
di Rauscedo

La chiusura 
della Latteria

Per le troppe spese e 
latte, la latteria ha dovuto 
battenti. Questi sono i m otiv i 
ra ti per cui è venuta a mancare que: 
a ttiv ità .

I nostri vecchi hanno fondato qi 
sta istituzione e l'hanno sostenuta 
la speranza che le generazioni succ 
sive arrivassero ad apprezzare il vale 
di quanto essi avevano fa tto .

Siamo convinti che la chiusura 
la latteria sia una grossa sconfitta 
gli agrico ltori del nostro paese, 
che manchi il latte, ma manca la 
lontà di accettare un piccolo 
di meno in attesa di trovare le 
per superare la crisi ed evitare di 
dere nella rete de ll'industria  che 
ca ogni iniziativa privata e m ortifica l 
telligenza della nostra gente. E' un gre 
so errore rinunciare alla intelligenza 
alla libertà per alzare le mani a 
gnarsi ad una schiavitù contro  la 
le i nostri padri hanno sempre lottat 
Essere liberi significa essere padroni dt 
le proprie  iniziative. Può succedere 
caso e non è m olto  infrequente ai n 
s tri tempi che anche le industrie c 
searie vadano in cris i. A llora gli agr 
col to ri di Rauscedo si troveranno 
fron te  ad un b iv io : o ammazzare 
te le mucche o r iap rire  il caseificio 
oggi si è chiuso.

Crediamo sia il caso di pensarci 
queste cose.

La
Corale

Dopo aver cantato 
alla Messa del Pa­
pa con tutte le 
scuole cecillane, la 
Corale di Rausce­
do e alcuni simpa­
tizzanti posano 
per una foto ricor­
do, davanti alla 
Basilica di S. Pie­
tro.

La n o stra  corale sta  raccogliendo 
nuove e significative afferm azioni e 
tra  le p iù  im portan ti m erita  segna­
lare: R om a, Camino al Tagliam ento, 
Padova, Gaio Baseglie, Aviano, Ca- 
sarsa. Ovunque ha riscosso calorosi 
app lausi e larghi consensi.

A Rom a ha  can ta to  con le Scuole  
Ceciliane Parrocchiali p rovenienti da 
tu tta  Ita lia  alla M essa del Papa. A 
Camino ha  partecipato  ad una  ra s­
segna, a lla quale avevano dato  l'ade­
sione ben 11 cori; a Padova p arro c­
chia di S. Benedetto, ha  can ta to  alla

M essa parrocch iale  solenne con m ol­
to onore e disinvoltura; a Gaio Ba­
seglie, in occasione della festa della 
B.V. della Salu te, ha tenuto  concer­
to; ad Aviano ha partecipato  alla 
rassegna « T u tti cori » e  così a Ca- 
sarsa.

Da queste  colonne rivolgiamo le 
p iù  vive congratulazioni ai coristi e 
al bravo m aestro  rag. Salite Forna­
sier, che so tto  la sua appassionata 
opera, ha p o rta to  il coro a traguardi 
rispettab ilissim i.

Alcuni ragazzi 
dell’A.C.R. 
e qualche 

mamma 
alla Festa del Ciaio, 

mentre stanno 
divertendo 

1 numerosi 
ragazzi 

e genitori 
presenti.



Cronaca breve
Mizzau a Rauscedo

inv ita to  dai C oltivatori D iretti, ò 
venuto a  Rauscedo, l ’assessore regio­
n a le  all agrico ltu ra  Mizzau. L 'illustre  
ospite, uopo aver v isita to  la C antina 
Sociale e il C entro Sperim enta le  dei 
Vivai, Ha tenuto  una in teressan te  
conierenza nella sede dei Vivai, m et­
tendo a  luoco i prob lem i clic assil­
lano in questo  m om ento il m ondo 
agricolo e rispondendo  esau rien te­
m ente a  tu tte  le dom ande che gli 
sono sta te  rivolte.

L 'im pressione dei p resen ti —  o ltre  
un  centinaio —  è s ta ta  buona. Sem ­
b ra  che l’accia su l serio . Speriam o!

3P provinciale
1 A pprendiam o con gioia che il sig. 
jSanie Leon di Isa ia  e la sig.na D'An- 
idrea Paola sono sta ti e le tti rispctti- 
ivam ente p residen te  e vice del 3P Pro- 
jvinciale. Ci congratu liam o con gli e- 
;le tti e tacciam o voti che essi —  gio­
v a n i come sono e an im ati di buona 
volontà —  p o rtin o  avan ti i p rob lem i 

.che in teressano la lo ro  categoria.

4 Novembre
j La celebrazione del 4 novem bre è 
avvenuta quest’anno in  tono m inore. 

1 Poche le  presenze alia Messa • e a l l a  
‘m anifestazione p a trio ttica , 
i Ci dispiace che l'inclem enza del 
] tem po abbia ostaco lato  anco ra  di p iù  
il concorso della gente. R auscedo ha  

• da to  un grosso tr ib u to  di sangue a l­
la Patria . 45 sono i cadu ti. C redia­
mo che anche questi [ra te ili vanno 
ricordati non solo dai paren ti, m a 

j anche da tu tta  la popolazione.

■’ Festa del ringraziamento
1 Ogni anno si celebra la fes ta  del 
] R ingraziam ento: festa , speriam o non  
(solo dei coltivatori d ire tti m a d i o- 
,g n i persona che si riconosce figlia  
j di Dio.
j La Messa e s ta ta  celebrata nei sa­
loni dei Vivai Cooperativi con d iscre­
ta partecipazione. E ' seguita  la bcnc- 

' d izione degli au tom ezzi e trattori.
1 N essun discorso d i oratori ven u ti da 
1 fuori, il Parroco ha rivolto  un  caldo  
' invilo  a usare con prudenza questi 
i m ezzi. Troppi incidenti sono accadu- 
) ti  in paese durante l'anno, che po- 
. levano aver esiti m ortali. 
ì

Sagra paesana
Il Consiglio P astorale anche que­

st'an n o  ha organizzato la sag ra  pae- 
jsa n a  g iunta alla sua terza edizione, 
j II successo c s ta to  buono. Nel l'o rga­

nizzarla i p rom oto ri si sono prefissi 
di coinvolgere la gioventù in una ma- 

j nifestazione che deve tenere a lto  il 
j nome del paese. Si sono riusciti! Pen­

siam o di no. T roppa gente a Rau- 
, scedo non vuole assum e responsabi- 
lità.

Ai p rom otori instancabili grazie e 
un bravi di cuore. L’utile di due mi- 

elioni è sta to  devoluto alla chiesa.

Sfogliando i registri...
... nel 1931 si sono sposati
1 Lovisa Paolo Giovanni e Silvia D’An- 

drea.
2 Fornasier Luigi-Oliviero e D’Andrea 

Guglielma.
3 Fornasier Dante e Volpe Rosa.
4 Leon Guido e D'Andrca Caterina.

La squadra del Cadetti. In piedi, da sinistra: Moretti Enzo, vice presidente, D’Andrca 
Bruno, D’Andrca Renzo, D’Andrea Denis, D’Andrea Giuseppe, D’Andrea Paolo, 
D’Andrea Demetrio, Srancro da Vivaro, Bassi Lucio, D’Andrca Walter, Giacomello 
Giorgio (allenatore). In ginocchio: Volpe Ezio. D’Andrca Massimo, Lena, Bencdct 
Sandro, Sranero S. Martino, Lovisa Giorgio, D’Andrea Natale.

Pam. D’Andrca Duilio 10.000
Fani. Basso Pietro - Citi. 20.000
Fani. Fornasier Lina - C um ula 10.000
Fani. Bisaro 10.000
Fani. D’Andrca Etna - Noglit 10.000
Fani. Basso (Pompeo) 20.000
Fani. De Paoli Avelina 10.000

...nel 1956

Pro Bollettino hanno offerto:

Foto d’archivio. Copie di sposi che hanno partecipato ad un corso di conferenze 
riservato alia loro categoria e tenuto da Padre Costenaro.

1 D'Andrca Amos fu Attilio c Forna­
sier Celestina Elisa.

2 Miorin Luigi di Francesco e Basso 
Virginia di Alfredo.

3 D’Andrea Dino di Natale e D’Andrea 
Maria di Giuseppe.

4 Del Vecchio Luiano e Basso Angela 
Silvana.

5 D’Andrea Luigi Francesco e D’An­
drea Anna di Gino.

Al Comune
Gli am m inistratori del comune elet­

ti l'8 giugno scorso sono: Ronzani rag. 
Lorenzo; Bisaro Emiliano; China Elvio; 
Cominotto Eugenio; Dal Lago Vittorio; 
D’Andrea Celso; D’Andrca Roberto; 
D’Andrea Sergio; Drigo Vittorio; Fi- 
lipuzzi Tarcisio; Luchini dr. Franco; 
Pancino Ferruccio; Pasquin Renzo; 
Truant arch. Roberto; Volpatti Arte­
mio; Volpatti Diego.

Per la m inoranza:. Secco m° Biro: 
De Candido Vinicio; Truant Claudio; 
Rizzi Giacomino.

Il Consiglio ha nominato Sindaco il 
sig. Lorenzo Ronzani, al quale rivol­
giamo il nostro augurio che assieme 
agli altri am m inistratori possa realiz­
zare il programma di attività che è 
stato  annunciato nella campagna elet­
torale. Le capacità e le possibilità non 
gli mancano, avendole già dimostrate 
in tanti anni di attività amministrativa 
che ha svolto nel nostro comune.

Il consiglio di un poeta
N on lam en ta rti dei tuoi tem pi! Se 

li trov i ca ttiv i, dom andati clic cosa 
hai fa tto  p er renderli m igliori (Tho­
m as C aryle).

Festa
del socio cooperatore

E' s ta ta  celebrata a Rauscedo, p res­
so i Vivai Cooperativi, la F esta  della 
Cooperazione p rom ossa dalla  d ire­
zione della Cassa R urale e A rtigiana 
di S. Giorgio della Richinvelda.

Dopo la Messa al cam po, sono se­
guiti i d iscorsi di circostanza. H an­
no parlato  il S indaco, il p residen te  
geom. Luchini, il sen a to r G iust ed 
a ltri, m ettendo in risalto  le benem e­
renze dell'istituzione che ha  quasi 
100 anni di vita.

Sono sta ti poi consegnati a tte s ta ti 
ai soci meritevoli.

E ’ seguito il pranzo al quale  erano  
invitate tu tte  le persone presen ti 
(ofTcrlo generosam ente dalla  am m i­
nistrazione della Cassa R urale).

Alla Provincia
Al Consiglio provinciale nella lista 

D.C. è stato eletto il rag. Sante For­
nasier. Egli rappresenterà il collegio di 
S. Giorgio che comprende i comuni di 
S. Giorgio c S. Quirino.

Ci rallegriamo per questa nomina e 
non dubitiamo che ci rappresenterà 
con dignità e competenza per quelle 
doti che lui ha c.che ben conosciamo.

Il Parroco ringrazia
Il Parroco a ttraverso  la « Voce di 

Rauscedo » ringrazia: 
il sig. Valerio Cappi (R om a), pel­

le parole  di apprezzam ento del bol­
le ttino  e della m edaglia ricordo;

il sig. N atale Fornasier (V enezue­
la), per la bella le tte ra  g iun ta  quan­
to m ai grad ita , per i sa lu ti e p er il 
suo ricordo;

la signora Leon Giovanna in Basso 
(A rgentina), p e r  la sua le tte ra  piena 
di tan ta  nostalgia per Rauscedo; r i­
cam bia sa lu ti e assicura p i «[ghiere;

la signora m .a D 'Andrea D anila in 
Facchin (V enezuela), per la  genero­
sa oil’e r ta  p er la chiesa;

il sig. Basso R iccardo (V enezuela), 
per la gentile e  generosa oll’erta ;

il sig. Bassi Luigi (T oro n to ), per 
P olleria prò  bollettino;

ino ltre  un vivissimo ringraziam en­
to alla direzione della Cassa R urale 
di S. Giorgio, per Polleria di L. 100 
m ila per la festa paesana c 400.000 
per la chiesa;

alla direzione della B anca Popo­
lare di Valvasone, per P olleria di lire 
500.000 prò  chiesa;

ai Vivai Cooperativi di Rauscedo, 
per la sensib ilità c generosità p e r  o- 
gni m anifestazione del paese c per 
aver dato  osp ita lità  nei saloni dei 
vivai a lla sagra paesana, festa  del 
ringraziam ento c della gioventù; c 
per aver olferto  i fuochi d 'artificio  
alla sagra.

La squadra dei cadetti che dà 
ottime speranze per T avvenir e

Il Bollettino vive di oflertc e 
per la sua sopravivenza ci si affi­
da alla generosità di tutti.

Iniziando dal prossimo nume­
ro tutte le offerte verranno pubbli­
cate. Per l’inserzione di una foto­
grafia di un congiunto, la spesa 
viva è di L. 10.000 costo del cliché.



Battezzati Matrimoni

Al Sacro Fonte
divennero figli di Dio
D'ANDREA BIANCA MARIA eli Nino e di 

Basso Teresa
FORNASIER ANDREA di Ottavio e di Vc- 

nicr Ilva
LOVISA DIEGO di Ilario e di Basso Ma­

rina
BISUTTI MIRIAM di Ottavio e di Corni­

no tlo Annamaria
FORNASIER IRENE di Agostino e di 

D’Andrea Edi
D’ANDREA ANTONELLA di Adolfo e di 

Strasiolto Ivana
D'ANDREA ZA1RA di Onorino e di Zulian 

Giuliana
FILIPPI ALESSANDRA di Claudio e di 

De Pauli Marina
MARCHI SI MONA di Tullio e di Conti 

Giuliana
BASSO ROBERTO di Nelso e di D’Andrea 

Liliana
COZZOLINO ELISA di Nicola e di D’An­

drea Mariateresa
SOMMA KARIN di Giuseppe e di Manto­

vani Carla
FORNASIER FEDERICA di Marcello e di 

Leon Marianna
TRUANT LISI di Franco e di D’Andrea 

Flavia
D’ANDREA LUIGI di Giovanni e di Le­

na rdon Nicen
D’ANDREA MARTA MARIA di Valerio e 

di D’Andrea Bernardina

All’Altare di Dio 
si unirono in matrimonio

FILIPPI CLAUDIO di Elio e DE PAULI 
MARINA di Aldo

BOMPAN NICO STEFANO di Torrido e 
MARCHI DANIELA di Vittorio

ZANETTI LUCIO di Rosolino e DE MON­
TE PATRIZIA di Gaetano

MANFREDI GIOVANNI BATTISTA di E- 
milio e ROMAN MARIA ISABELLA di
Almecisi.

FUORI PARROCCHIA

FORNASIER MERY di Elvcr e di D'An- 
drea Itala e MIOR SERGIO di S. Vito

D’ANDREA ANTONINO LUCIO di Elia e 
di Fornasier Maria c FANT BEATRICE 
CLAUDIA di Casfion (Belluno)

D'ANDREA SILVANO di Achille c di Tra­
montili Natalina c LENARDUZZI LALLI 
di Domanins

FORNASIER TARCISIO fu Guerrino c di 
D’Andrea Vianclla e PEZZUTTO PAOLA
à i  V iv o v ro  — • - .........

Il nostro cimitero sempre ordinato. I forestieri che lo visitano in ocasionc di 
funerali, hanno parole di ammirazione per il paese. La pavimentazione dei viali — 
fatta dall'Associazione Friulana Donatori di Sangue — gli ha dato nuovo decoro. 
II culto dei morti è molto vivo in parrocchia.

Pensieri cristiani 
sulla morte

Nella nostra vita niente ò così 
certo come la morte. Rottura defi­
nitiva della nostra esistenza terrena, 
abbandono obbligalo di tutto ciò 
che abbiamo e che siamo, si profila 
all’orizzonte dei nostri progetti e 
dei nostri sogni. Qualunque cosa 
facciamo per velarne o allontanarne 
il pensiero, essa impregna insidio­

samente ogni cosa col sapore amaro 
della precarietà. Tanti la considera­
no assurda, senza alcun senso; ma 
è una visione che non si accorda col 
valore eminente della persona uma­
na. E’ mai possibile che ci dissol­
viamo nel niente, rompendo per 
sempre i legami clic ci personaliz­
zano in seno alla comunione fra­
terna degli uomini?

«GESÙ1 E' MORTO ED E’ RI­
SORTO; COSI' ANCHE QUELLI 
CHE SONO MORTI IN GESÙ’, DIO 
LI RADUNERÀ’ INSIEME CON 
LUI ». (S. PAOLO).

Morti
All'ombra della Croce
atielidono la Resurrezione
TESAN ARTURO, marito di Fabbro Ama­

lia, di anni 83
D'ANDREA SILVIO (Noglit), marito di 

D’Andrea Emma, di anni 77
BERTUZZI CLELIA ved. di De Pauli Giu­

seppe, di anni 92
D’ANDREA LUIGI (Spaniti), marito di 

Cominotto Ines, di anni 69
D’ANDREA PALMIRA, di anni 84
BERTOLI MARIA veci, di Bisutti Mario, 

di anni 83
MORETTI GIUSEPPE, di anni 75, marito 

di Bisutti Livia
BISARO GUIDO, marito di TolTolo Llcna, 

di anni 69
ROVERE MARIA, moglie di Pancino Gu­

glielmo, di anni 55
BASSO MARIA ved. di Leon Ettore, di 

anni 86
D’ANDREA PAOLA ved. di Basso Pompeo, 

di anni 75

Una lacrima per i defunti evapora; 
un fiore sulla loro tomba appassisce; 
una preghiera e un’opera buona 
arrivano fino al cuore di Dio.

(S. Agostino)

Ricordiamo 
i nostri defunti

I familiari dei seguenti defunti rinno­
vano il ricordo sempre vivo dei loro cari 
e chiedono una preghiera a quanti li co­
nobbero.

BASSO GASTONE, di anni 36, morto il 
21 ottobre 1968

D’ANDREA LUIGI fu Sante Pietro, di anni 
32, morto il 18 febbraio 1973

D’ANDREA LUIGI di Duilio, di anni 15, 
morto l’8 dicembre 1975 per incidente 
stradale

D’ANDREA PAOLA ved. Basso, di anni 77, 
morta il 16 novembre 1980

FORNASIER GIOBATTA (Cai inula), 
anni 57, morta l'i gennaio 1978

di

D’ANDREA SILVIO (Noglit), di anni 77, 
morto ITI marzo 1980

BISARO GUIDO, di anni 69, -morto il 
giugno 1980
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BASSO MARIO (Cin), di anni 48, morto il 
31 agosto 1979 in Venezuela, per tragico 
incidente sul lavoro



La f a m i g l i a
, In  una recen te  r iun ione  i Ve­

scovi a R om a  h a nno  a ffron ta to  il gra­
ve prob lem a della  Fam iglia  so tto  i 

\ suo i d iversi a spe tti.
Scelta  davvero  provvidenzia le , se 

pensiam o che la F am iglia  è la celiti-
• la della società, è la piccola chiesa  
. dom estica , base q u in d i della  vita  cri-
• stiana e civile.

Oggi quando  s i vuo le  conoscere  
l ’andam ento  cris tia n o  d i una parroc- 

I chia non si guarda alla percentuale  
! dei battezza ti, de i partecipa titi alla 
i M essa dom enicale , d i q u a n ti frequen- 
I tano il ca tech ism o, m a  c i s i dotnan- 

da: « Com e s ta n n o  le  Fam iglie? ».
La situazione  fam ilia re  è il term o­

m etro  p er m isu ra re  il grado d i vita  
religiosa e m ora le d i  una  parrocchia.

Certo oggi la F am iglia  cristiana su ­
bisce i con tracco lp i d i m o lti  cam bia­
m e n ti che si verificano nel m ondo; di 
qui la necessità  d i educare la Fam i­
glia alla fed e  e a lla  partecipazione  
ecclesiale, cercando d i com prendere  
i valori p o sitiv i ch e  vengono dai tem ­
p i nuovi, specie  la d ign ità  d e ll’uom o  
e della donna, co m e persone libere 
e responsabili.

E ’ necessario in o ltre  cercare d i 
partecipare alla v ita  ecclesiale e so­
ciale; non  delegare gli a ltri, m a sen­
tire il bisogno, co m e dovere di cri­
stiani, d i un in teressa m en to  allarga­
to alla grande fam ig lia  um ana.

N on dobb iam o  considerare la par­
rocchia com e u n a  sta z io n e  d i serv i­
zio, m a partec ipare  alla v ita  della  
com unità , in teressa n d o c i a tu t t i  i 
suo i problem i. N o n  s i  insis terà  m ai 
abbastanza che la Fam iglia  oggi de­
ve com prendere la su a  grande m is­
sione a livello  aposto lico  com un ita ­
rio per d iven tare  liev ito  e luce se­
condo i desideri d e l su o  fondatore, 
Dio.

I l Papa, ne l su o  recen te  viaggio 
in Germ ania, in co n tra n d o  a Colonia 
catto lic i e c r is tia n i ha d e tto : « T u tti  
gli u o m in i d i buona  volontà , parti­
co larm ente no i c r is tia n i siam o chia­
m a ti a riscoprire la d ign ità  e il va­

lore del m atrim onio e della fam iglia  
e d i viverli davanti agli uom ini in 
una maniera convincente. La Chiesa, 
con la luce della sua fede, offre il 
suo consiglio ed il suo servizio  sp i­
rituale  ».

Anche nel campo sociale non pos­
siam o delegare sem pre e tu tto , ma 
dobbiam o conoscere i prob lem i e 
partecipare alle assem blee e ai di­
battili.

Perciò le famiglie, che si dicono 
cristiane, devono contestare le idee 
e i costum i che portano alla rovina 
e alla m orte stessa dell’uom o e del­
la civiltà, contribuendo così a rida­
re al m ondo di oggi il gusto  della 
vita. La Famiglia ha estrem o biso­
gno d i riprendere quota!

Lavoriamo un iti perché s i avveri 
anche per le nostre fam iglie la bella 
preghiera del X V  secolo: « Noi sia­
m o l'unica Bibbia che i popoli leg­
gono ancora, siamo l'u ltim o m essag­
gio di Dio scritto  in opere e  in pa­
role ».

La Parrocchia
« La parrocchia è la presenza di 

Cristo operante attraverso il mini­
stero dei suoi sacerdoti...

La parrocchia è fatta per tutti.

E se è vero che la parrocchia è 
per tutti, non manchi il Convinci­
mento che essa è anche fatta da tut­
ti, non solo dal Parroco... Ciascuno è 
membro, ciascuno è parte, ciascuno 
è pietra viva di questo Tempio. Nes­
suno può essere passivo, egoista; 
nessuno può restare assente o iso­
lato...

Ciascuno voglia bene alla parroc­
chia; cerchi non soltanto di frequen­
tarla, ma di servirla, di renderla vi­
va, popolata, soddisfatta dalle sue 
così alte esigenze. Nessuno rimanga 
inerte ».

PAOLO VI

Decennale di episcopato 
del nostro Vescovo

Da 10 anni il nostro Vescovo Mons. 
Abramo Freschi governa la diocesi di 
Concordia-Pordenone, che gli ha e- 
spresso in questa circostanza gli augu­
ri per un lungo apostolato, esternando 
anche sentimenti di viva riconoscenza 
e filiale devozione. Per rendere ancora 
più significativa questa data quasi 4 
mila pellegrini l'ha accompagnato in 
pellegrinaggio a Roma « Ad Petri se­
derci » per chiedere al Papa anche la 
beatificazione di un nostro grande mis­
sionarie Padre Marco d ’Aviano.

Debiti
Non possiamo fornire ancora la re­

lazione dettagliala delle spese incon­
trate per il restatilo della chiesa e ca­
nonica.

Siamo in attesa che le domande di 
contributo già accolte superino « l’iter 
burocratico » caso contrario venderemo 
una parte della terra della chiesa. Sa­
ranno allora accontentati coloro clic 
con tanta insistenza chiedono questo.

Grazie aU’Amministrazione 
Comunale

Un grazie vivissimo i parrocchiani di 
Rausccdo rivolgono all’Amministrazio­
ne Comunale per il graditissimo dono 
dell’orologio del campanile.

Con il terremoto anche il vecchio o- 
rologio ha subito gravi danni. Riparar­
lo non valeva le pena; era necessario 
acquistarne uno nuovo. L'Amministra­
zione Comunale, alla quale ci slamo 
rivolti — ha pensato allo scopo — fa­
cendoci dono di uno nuovo della dit­
ta Solari di Pcsaris. Al principio ha da­
to qualche noia — ma ora sembra fac­
cia il suo dovere —. Grazie signor Sin­
daco e Amministratori tla parte di tutto 
il paese.

Beatitudini della sera
Al term ine della strada, 
c'è il traguardo.

Al term ine della scalata, 
c'è la sommità.
Al term ine della notte, 
c'è l'aurora.

Al term ine dell'inverno, 
c'è la primavera.

A term ine della Quaresima, 
c ' è la Pasqua.

Al term ine del dolore, 
c'è la santità.
Al term ine della vita, 
c'è il Paradiso.
Al term ine dell'um anità, 
c'è Dio.

Cresima
In occasione delia riapertura uffici;: !e 

della chiesa, ventiquattro giovani della 
parrocchia hanno ricevuto dalle mani del 
Vescovo il Sacramento della Cresima. La 
festa è ben riuscita nonostante che il tem­
po non ci abbia favorito, impedendo tra 
l’altro la foto ufficiale dei cresimali. Que­
sti i nomi: Cesco Fedele, De Monte Lo­
retta, D’Andrca Milena, Basso Donatella, 
D'Andrea Stefano, Basso Lucio, Virgilio 
Gianni, Lovisa Mario, Cesari ni Paolo, For- 
nasicr Antonella, Basso Sonia, Fornasier 
Iva Maria, Basso Daniela, Lovisa Daniela, 
D'Andrea Micaela, Fornasier Gianpaolo, 
Basso Giuseppe, Berluzzi Emanuele, Leon 
Monica, D'Andrea Dolores, D'Andrea Ste­
fania Rita, Moretti Loretta, Cesaratlo An­
gela, Fornasier Ida.

Fuori Parrocchia: Trcvisanut Valentino.

« Ringraziatilo sem pre  Dio per  
tu t t i  vo i e vi ricordiam o nelle 
nostre preghiere » (S. Paolo ai 
cristiani di Tessalonica).

Le S uore a  tu tti i fra te lli di Rau- 
scedo, in .partico lar m odo am m alati 
e anziani, porgono fervidi auguri di 
Buon Natale.

Pregano affinché il B am bino Gesù 
porti a tu tti seren ità  e pace.

Con affetto

suor Emilia, suor Camilla, 
suor Clara, suor Annagrazia

I nostri giovani e Paese (TV) 
per incontrare una suora missionaria 
in partenza pei il Cameroun, 
alla quale hanno portato indumenti 
e denaro raccolti in parrocchia.

Il materiale raccolto per le missioni 
e pronto per la spedizione.




